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DEFINIZIONE DI UN DISCIPLINARI DI PRODUZIONE AVICOLA E CUNICOLA PER L’ASSOCIAZIONE ALPAC


1. PREMESSA

 La presente relazione viene redatta ai sensi del PSR – Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2000-2006  Misura  II.3 , relativa a “Miglioramento e commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità ““classificazione comunitaria misura m, Azione B ed è relativa alla azione programmata :

 “ Definizione di un disciplinare di produzione avicola e cunicola per l’Associazione ALPAC “   con sede legale in Viterbo Via Dora Riparia n° 22.

   2.  ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 
L’Associazione ALPAC annovera 450 soci sparsi nel comprensorio viterbese, monti Cimini, alta e bassa Tuscia e rappresenta la piu’ grande associazione di produttori avicunicoli del Lazio. Ha ottenuto il riconoscimento come Associazione di produttori ai sensi della L.R. 60/92.

Nello scorso anno 2000 l’ Associazione ALPAC ha prodotto in totale circa 2,8 milioni di polli e circa 300 mila conigli. Questa produzione prodotto viene conferita dai soci alla Conicoop Viterbese, Società Cooperativa che macella, lavora, confeziona e commercializza in varie pezzature con lavorazione diversa.

Questo mercato  cosiddetto delle “carni bianche” è un mercato maturo, caratterizzato da un grado di saturazione molto alto, ma che mantiene un notevole dinamismo. I consumi di carni bianche sono infatti in costante progresso.

I motivi di questo successo sono:

a) di carattere economico: l’organizzazione integrata del processo produttivo consente di proporre al consumatore finale un prodotto con un rapporto qualità/prezzo molto vantaggioso;

b) di carattere salutistico legati al valore dietetico del tipo di carne, 

che ha caratteristiche adatte alla sedentarietà e all’invecchiamento della popolazione; alla “sicurezza” del prodotto perché proveniente da una filiera produttiva molto professionalizzata e che è in grado di garantire qualità, freschezza, igiene e salubrità dei propri prodotti;

c) di carattere edonistico: da un lato l’incorporazione di servizi 

come la pulizia, la porzionatura, il confezionamento e la preparazione  fino alla cottura, che fanno risparmiare tempo consentendo la dilatazione di quello disponibile per altre attività; da un altro lato la proposta di prodotti innovativi, pronti da consumare dopo essere stati semplicemente scaldati, elaborati in base alle tradizioni culinarie regionali o internazionali, o seguendo i gusti di modelli di consumo che “fanno tendenza”.

3. FINALITA’, OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI

In questo contesto gli allevatori associati ALPAC hanno la necessità di caratterizzare e rendere costante la qualità dei propri prodotti e devono renderla riconoscibile con un marchio capace di comunicare messaggi precisi al consumatore; senza questo non avranno la capacità di realizzare un valore commerciale dei loro prodotti per la qualità offerta.

Per queste motivazioni una tendenza emergente del mercato è la domanda di prodotti che offrano garanzie intrinseche di sicurezza alimentare. Questa tendenza è frutto di una maturazione culturale che spinge fasce crescenti di consumatori verso prodotti in cui siano trasparenti tecniche di allevamento più rispettose del benessere animale, un minor impatto ambientale e soprattutto un ridotto ricorso a sostanze chimiche e farmacologiche in tutte le fasi della produzione.

Esiste infatti nel mercato delle carni  una consistente domanda di prodotti che oltre alle caratteristiche qualitative di gusto, di igiene, di rapidità di preparazione offrano garanzie di trasparenza sul modo di produzione, di sicurezza per la salute del consumatore e di un minor impatto ambientale.

Le risposte che emergono a questa domanda e che iniziano ad avere un riferimento nel quadro normativo di disciplina delle produzioni mirano:

a)  all’autocontrollo dei rischi  e dei punti critici della produzione verso l’obbiettivo della sicurezza degli alimenti (HACCP);

b)  alla trasparenza e alla certificazione delle metodologie di produzione
c)  all’utilizzo di migliori condizioni e tecniche di allevamento mirate al benessere animale, al raggiungimento delle età minima per la maturazione della carne prima della macellazione e alla riduzione del carico degli animali in allevamento con conseguente riduzione dell’impatto ambientale, anche grazie ad un uso mirato dei presidi farmaceutici

d)  a procedure di controllo con intervento di enti ed associazioni per garantire certezza e trasparenza nella presentazione commerciale dei prodotti;

Grazie alle condizioni ambientali meno stressanti per gli animali è possibile assicurare ai consumatori carni provenienti da allevamenti con caratteristiche di alimentazione, di tecnica, di profilassi e di terapia nel rispetto di alcune delle più significative condizioni previste anche nell’allevamento condotto col metodo della lotta integrata e biologico.

Il presente progetto si propone quindi di studiare, realizzare ed implementare due disciplinari di produzione zootecnica applicabili ai settori  avicolo e cunicolo, che prendano in considerazione tutta la filiera produttiva, al fine di garantire la qualità, la salubrità e la sicurezza del prodotto finale per il consumatore.

L’obiettivo fondamentale consiste nella realizzazione di un sistema di qualità integrato applicabile ad ogni segmento delle filiere produttive considerate, con la cui realizzazione siano rispettate e garantite le Buone Pratiche di Allevamento e di Produzione.

Tale sistema sarà riferito a tutta la filiera degli allevamenti del pollo da carne e dei conigli da carne, dal mangimificio alla macellazione passando attraverso le fasi di incubazione ed allevamento, mediante la definizione di due distinti disciplinari  di produzione integrata.

Tali disciplinari comprenderanno tutte le azioni e gli interventi da realizzare nelle singole unità di produzione, compresi tutti i controlli necessari per garantire la realizzazione di un prodotto sicuro dal punto di vista igienico-sanitario.

Un altro obiettivo può essere individuato nella eventuale certificazione del prodotto finale.

Per raggiungere questi obiettivi sarà necessario il coinvolgimento delle Aziende associate, che coprono tutti i segmenti della filiera, la loro disponibilità a individuare e condividere le responsabilità e infine il rispetto di regole di garanzia e trasparenza che, oggi più che mai il consumatore richiede, anche alla luce delle recenti gravi problematiche per la salute pubblica emerse con nuove patologie, come la B.S.E. 

4.INIZIATIVE PROGETTUALI

   Il progetto si articola in diverse fasi di attuazione, che si succedono in ordine di 

     tempo. Esse sono le seguenti:

	1. Progettazione, individuazione e studio delle realtà produttive coinvolte nell’iniziativa

	2. Stesura dei  disciplinari riguardanti tutte le fasi delle filiere avicola e cunicola

	3. Implementazione ed attuazione del disciplinare nelle diverse unità di produzione

	4. Controllo della corrispondenza delle produzioni al disciplinare attraverso l’intervento di Medici Veterinari, tecnici di allevamento ed  analisi di laboratorio

	5. Raccolta dei dati di produzione e relativa  elaborazione ai fini di una pubblicazione dei risultati 

	6. Avvio delle pratiche per la certificazione del prodotto


5. DEFINIZIONE

   Per maggior chiarezza si sottolineano i significati di alcune 

    terminologie di uso frequente nella stesura e trattazione dei 

    disciplinari

a) Produzione integrata (PI):

La produzione integrata ( o gestione integrata dall’azienda agro-zootecnica)  è un sistema agro-zootecnico  per la produzione di alimenti e altri prodotti di elevata qualità; il sistema utilizza risorse e meccanismi di regolazione naturale allo scopo di minimizzare i rischi per gli addetti alle produzioni, di elevare la qualità e la sicurezza dei prodotti destinati al consumatore finale e per rimpiazzare apporti dannosi all’ambiente.

Vengono sottolineati l’approccio olistico del sistema, l’insieme della azienda come unità di base, il ruolo fondamentale degli agroecosistemi, i cicli degli elementi nutritivi, ed il benessere di tutti gli animali da allevamento. La conservazione ed il miglioramento della fertilità dei suoli ed una diversità ambientale e biologica ne sono componenti essenziali.

I metodi biologici, tecnici e chimici, sono accuratamente equilibrati e tengono  in conto la protezione dell’ambiente, la redditività e le esigenze sociali. 

b) Filiera produttiva

Per filiera si intende l’insieme delle attività produttive operanti nello stesso comparto legate da una logica sequenziale tale per cui i prodotti di una attività costituiscono la materia prima per l’attività successiva.

c) Disciplinare di produzione integrata (DPI):

I Disciplinari di produzione delle produzioni avicunicole integrate conterrà le norme tecniche di produzione integrata e le  schede di prodotto delle varie specie allevate.

Le  linee guida dei disciplinari di produzione terranno conto della legislazione nazionale e comunitaria vigente, in particolare per quanto riguarda: alimenti per animali, residui di farmaci, benessere animale e trasporto, macellazione, sicurezza sul lavoro; in accordo con le buone pratiche di allevamento e di produzione la normativa sarà intesa nel modo più favorevole ad elevare la qualità merceologica del prodotto finale.

6. ARGOMENTI TRATTATI DAI  DISCIPLINARI
  a) Stabulazione e benessere animale 

· Le tecniche di allevamento possono differenziarsi ( per specie animali, all’aperto o al coperto con spazi liberi di dimensioni variabili ) ma tutte mirano al benessere animale, al raggiungimento della età minima per la maturazione della carne prima della macellazione e alla riduzione del carico degli animali in allevamento ( in numero di animali o di kg di peso vivo della superficie al coperto e/o all’aperto ) con conseguente riduzione anche dell’impatto ambientale;

· L’allevamento in gabbia non è ammesso; gli animali devono avere nei ricoveri spazio sufficiente a muoversi liberamente; la densità dei capi, per le varie specie allevate, sia per le aree coperte che per le aree all’aperto deve rispettare le densità previste dal REG.CEE 1538/91;

· L’isolamento termico, il riscaldamento e il ricambio d’aria devono consentire di mantenere entro  limiti favorevoli per gli animali la circolazione, la temperatura e l’umidità relativa dell’aria, la quantità di polvere e la concentrazione di gas;

· I ricoveri devono essere provvisti di finestre ampie e adeguate a fornire  areazione e illuminazione naturale almeno per la maggior parte del giorno;

· La lettiera di stabulazione degli animali deve essere costituita di paglia o di altro materiale naturale adatto a soddisfare le esigenze comportamentali degli animali;

· Gli animali devono godere giornalmente di un periodo di riposo adeguato e di illuminazione ottimale secondo le esigenze delle diverse specie e categorie; nel caso di integrazione con luce artificiale le ore di illuminazione non devono comunque superare le 16 ore giornaliere;

· Gli animali devono essere comunque allevati in condizioni idonee a rispettare le loro esigenze fisiologiche e comportamentali;

· Il personale dell’allevamento deve essere in numero sufficiente e con adeguate conoscenza ed esperienza;

b) Animali e genetica

· I ceppi utilizzati per l’allevamento possono essere sia le razze tradizionali che gli ibridi commerciali; sono esclusi ceppi animali geneticamente modificati; sono consigliate razze a lento accrescimento.
· Allo scopo di preservare la biodiversità, sono consigliate le razze nazionali autoctone la cui denominazione potrà comparire anche nella presentazione commerciale del prodotto.
c) Alimentazione degli animali

· L’alimentazione dovrà rispettare il ritmo biologico della crescita degli animali , anche in relazione alle razze allevate; essa sarà composta con alimenti di elevata qualità e costantemente sottoposti a controlli, per escludere possibili contaminanti biologici e chimici.

· La composizione della dieta dovrà prevedere almeno due formulazioni per il periodo di ingrasso, di cui l’ultima denominata “ingrasso/finissaggio “, da utilizzarsi almeno  quindici giorni prima della macellazione;

· L’alimento deve essere composto a base di materie prime vegetali, senza uso di farine o grassi animali; i cereali interi o sfarinati devono costituire almeno il 65% della razione giornaliera; almeno il 50% della razione deve provenire da produzioni ecocompatibili ai sensi del REG.CEE 2078, da produzioni integrate certificate e da produzioni biologiche in conversione; per l’integrazione della dieta saranno utilizzate farine proteiche e grassi di origine vegetale, sali minerali, vitamine e oligoelementi ammessi dalla legislazione;

· Sarà vietato l’impiego di qualsiasi sostanza di origine sintetica o farmacologica che aumenti innaturalmente la crescita e la produzione, che stimoli l’appetito e che ostacoli il normale sviluppo dell’animale; è vietato l’uso di pigmentanti sintetici, sono ammessi pigmenti vegetali.

· Tutte le fasi di produzione del mangime saranno controllate attraverso un sistema di monitoraggio dei punti critici (HACCP) e saranno predisposte registrazioni attestanti la conformità delle procedure di produzione.

· Particolare attenzione sarà dedicata alla qualità dell’acqua utilizzata in tutta la filiera produttiva, attraverso il controllo dell’adeguatezza delle attrezzature di distribuzione e controlli analitici periodici chimico-fisici e microbiologici.

d) Sanità animale e cure veterinarie

· Ogni azienda dovrà avvalersi della consulenza  e della collaborazione obbligatoria di un Medico Veterinario;

· Nell’allevamento si dovranno attuare tutte le misure necessarie a svolgere un’azione preventiva contro l’insorgere di patologie; le misure di profilassi, l’alimentazione e la tecnologia di allevamento saranno finalizzate al benessere degli animali e alla riduzione degli interventi terapeutici.
· Particolare attenzione dovrà essere posta alla mortalità dei soggetti allevati; a tal fine il Medico Veterinario aziendale provvederà ad un regolare esame necroscopico di un campione significativo di animali deceduti; l’esame sarà effettuato ogni volta che si verificano fatti anomali in allevamento e comunque almeno ogni mese; in caso di lesioni da patologie di rilievo, si dovrà procedere ad esami di laboratorio per la conferma della diagnosi; tutto dovrà risultare da un regolare referto medico- veterinario,  

· Saranno vietate le somministrazioni preventive e/o sistematiche di farmaci; è consentito l’uso di farmaci zootecnici solo su prescrizione del Medico Veterinario responsabile; quando necessario, possibilmente dopo esami di laboratorio che ne comprovino la necessità e l’idoneità, si dovranno utilizzare principi terapeutici di elevata qualità e di assoluta sicurezza per il consumatore; dove se ne ravvisi la necessità, si provvederà a compilare un elenco di farmaci veterinari sconsigliati, anche se consentiti dalla normativa;

e) Impatto ambientale

· La gestione delle lettiere e delle deiezioni animali viene effettuata nel rispetto delle normative nazionali e regionali in materia;

· Scopo delle produzioni animali integrate è il reinserimento dello allevamento nel normale ciclo agrario e ambientale, pertanto la soluzione    preferibile è l’utilizzazione agricola delle lettiere e delle deiezioni, come ammendante organico, dopo un adeguato periodo di compostaggio;

f) Macellazione e commercializzazione dei prodotti di origine animale

· Allo scopo di garantire al Consumatore finale che i prodotti commercializzati possiedono i requisiti previsti nei Disciplinari di produzione e che questi requisiti siano mantenuti nel tempo,  verrà istituito un sistema di documentazione, come previsto nel Regolamento per la certificazione di Produzione Integrata. Il sistema prevederà una serie di controlli su tutta la filiera produttiva, che saranno realizzati sistematicamente da Società operanti secondo gli Standard di Qualità europei. Tutte le attività connesse all’allevamento ed alla commercializzazione e tutte le azioni di controllo attuate nelle varie fasi della filiera produttiva verranno integrate in un sistema di registrazione che consentirà di rintracciare i prodotti in ogni fase lavorativa, dalle materie prime impiegate fino alla tavola del Consumatore. 

· in tutte le fasi della produzione saranno utilizzate procedure di auto - controllo  di qualità con l’implementazione del sistema HACCP anche dove non è obbligatorio per legge: in particolare su allevamenti da riproduzione, incubatoio, mangimificio,  mattatoio ; le carni in particolare prima di essere ammesse al consumo saranno sottoposte a procedure di autocontrollo per assicurare l’assenza di residui non ammessi e di contaminazione batterica oltre i limiti di Legge;

· Le attività e i documenti previsti per la certificazione ai sensi del REG.CEE1538/91 entrano a far parte, come requisiti minimi, delle attività e dei documenti necessari per la certificazione di Produzione Integrata, evitando, ove possibile, duplicazioni; 

· Presso ogni allevamento da ingrasso sarà tenuto un  Registro di allevamento dove saranno annotati sistematicamente tutti i fatti principali riguardanti l’allevamento: le consegne dei pulcini e conigli , le mortalità giornaliere e il numero dei capi presenti; le consegne dei mangimi, i consumi di acqua e degli altri alimenti; le notizie relative allo stato di salute degli animali, le visite, le analisi e le prescrizioni del Medico Veterinario responsabile ; lo scarico dei capi venduti; gli interventi di pulizia, disinfezione, derattizzazione e disinfestazione effettuati a fine ciclo o periodicamente se necessario; 

· ogni partita di animali arriverà al macello accompagnata da una scheda di invio alla macellazione indicante tra l’altro l’allevamento di provenienza e l’identificazione del lotto di appartenenza; alla macellazione si dovrà redigere una scheda di macellazione per partita di animale macellato che riporterà gli estremi di ingresso della partita di animali e i risultati delle macellazione. Tutto ciò ai fini della tracciabilità e della rintracciabilità.

· gli animali prodotti secondo i disciplinari di produzione integrata dovranno essere macellati preferibilmente  in una giornata dedicata oppure separatamente da altre partite di animali, con la garanzia che vi sia una separazione spazio - temporale sufficiente tra le diverse partite; 

· saranno ammesse al circuito di commercializzazione solo le carcasse che rientreranno nella cat. A; saranno escluse pertanto carcasse che presenteranno carni molli e/o visibili alterazioni della ossatura, dei muscoli, del grasso e della pelle;  

· il prodotto (carcasse intere o porzionate) usciranno dal macello in confezioni che obbligatoriamente riportano sulla etichetta la chiara identificazione di un Marchio di Qualità con l’indicazione delle caratteristiche dell’allevamento di origine ; le carcasse commercializzate intere avranno un sigillo inamovibile di identificazione  e potranno essere vendute sia sfuse, in casse, che in confezioni singole; per i tagli e le preparazioni ammesse dalla legge sarà obbligatoriamente prevista la commercializzazione in confezioni filmate ed etichettate;

· a fronte delle informazioni contenute nella scheda di avvio alla macellazione sarà redatto il certificato di garanzia che accompagnerà su supporto cartaceo le carcasse o i tagli confezionati e destinati alla vendita; il certificato di garanzia dovrà riportare gli estremi del lotto di produzione, la data di macellazione, l’indicazione dell’allevamento di provenienza e l’eventuale riferimento al marchio certificato ;

· a titolo divulgativo alla etichetta e al certificato di garanzia potrà essere accompagnato un documento informativo recante gli estremi più significativi del disciplinare di produzione;

· gli imballi saranno in materiali, dove possibile, naturali o riciclabili ed in ogni caso rispondenti alla normativa vigente
7. ATTIVITA’ PREVISTE E TEMPI DI REALIZZAZIONE

    Le fasi del progetto ed i relativi tempi di realizzazione in relazione alle    

    attività progettuali sono indicate nella seguente tabella:

	Fasi 

di progetto
	Attività di progetto
	Tempi approssimativi

di realizzazione

	7.1
	Progettazione, individuazione e studio delle realtà produttive coinvolte nell’iniziativa
	2 mesi

	7.2
	Stesura del disciplinare riguardante tutte le fasi della filiera
	3 mesi

	7.3
	Implementazione ed attuazione del disciplinare nelle diverse unità di produzione
	3 mesi

	7.4
	Controllo della corrispondenza delle produzioni al disciplinare
	2 mesi

	7.5
	Raccolta dei dati di produzione e relativa  elaborazione ai fini di una pubblicazione dei risultati 
	1 mese

	7.6
	Avvio delle pratiche per la certificazione del prodotto
	1 mese

	TEMPI DI REALIZZAZIONE PREVISTI
	12 MESI




8. SOCIETA’ COINVOLTE NELL’INIZIATIVA

   Le Società che prenderanno parte alla realizzazione del progetto sono le    

   seguenti:

1. Italia Pegasus Institute srl, via N. Sacco 11 - Forlì  per le attività di progettazione, di  predisposizione dei disciplinari di produzione e per i controlli sia di tipo veterinario che analitico.

2. ASTER Soc. Coop. , via  Adriano Fiori, 32 - Roma per le attività di raccolta dati progettuali , elaborazione schede  e presentazione agli Organi di competenza.

8. COSTI DI REALIZZAZIONE

	Fasi 

di progetto
	Attività di progetto
	Aziende coinvolte
	Costi

 di realizzazione/ Lit.

	8.1
	Progettazione,

 individuazione e studio delle realtà produttive 

coinvolte nell’iniziativa
	ASTER Soc. Coop

I.P.I. Srl


	18.000.000

comprese spese per rimborso viaggi

	8.2
	Stesura dei disciplinari riguardanti  tutte le fasi delle  filiere avicole e cunicole
	I.P.I. Srl


	49.500.000

	8.3
	Implementazione ed attuazione del disciplinare nelle diverse unità di produzione
	I.P.I. Srl
	29.400.000

comprese spese per rimborso viaggi

	8.4
	Controllo della corrispondenza delle produzioni al disciplinare
	I.P.I. srl


	80.500.000

comprese spese per

analisi di laboratorio e rimborso viaggi

	8.5
	Raccolta dei dati di produzione e relativa  elaborazione ai fini di una pubblicazione dei risultati 
	I.P.I. Srl
	10.000.000

compresa la stampa



	8.6
	Avvio delle pratiche per la certificazione del prodotto
	I.P.I. Srl


	5.000.000

	COSTO  TOTALE  INTERVENTO in Lit.

Per cui si richiede il finanziamento


	192.400.000 Lit.










RELAZIONE TECNICO - ECONOMICA
































